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Regime dell'appuntamento  

come vita giuridica della vita psichica 
 

Testi di riferimento 

1. S. Freud, Precisazioni sui due principi dell’accadere psichico (1911), OSF vol. VI 

2. S. Freud, Pulsioni e loro destini (1915), OSF vol. VIII 

3. S. Freud, L’Io e l’Es (1922), OSF vol. IX 

4. G.B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-13) 

5. G.B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (testo online) 

6. G.B. Contri, Una logica chiamata Uomo (testo online) 

7. H. Kelsen, La dottrina pura del diritto, G. Einaudi, 1966. 

 

Testi principali 

Giacomo B. Contri, Il regime dell'appuntamento. Quid ius?  

M. Delia Contri, Una logica chiamata uomo. Uomo versus Narcisismo. 

 

Marina Bilotta 

È solo un chiarimento perché appunto può darsi semplicemente che io abbia capito male.  

Volevo chiedere a Raffaella Colombo: io non so se ho capito bene, ma innamoramento 

possiamo intenderlo come pensiero? 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
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Innamoramento è anche una immobilità osservabile, quindi se mai si nota il blocco, il non 

pensiero, comunque non c’è moto. Siccome l’innamoramento è visibile, non riesco a pensarlo come 

pensiero.  

Poi dell’intervento che ha fatto Gabriella Pediconi, volevo soltanto dire che, secondo me, 

c’è un accadere psichico proprio quando Virginia Woolf incontra fisicamente Freud che 

effettivamente aveva sempre tenuto a distanza. Appunto, si era espressa nel far pubblicare le opere 

di Freud, ma non le aveva lette. Quello che Gabriella Pediconi ha detto è corretto, però mi sembrava 

di avere rilevato che succede qualcosa quando lo incontra perché – lei forse intuisce anche questo 

nell’offerta del narciso – nel breve colloquio che ha con Freud, per la prima volta c’è un uomo che 

la prende sul serio.  

Questo è quello che lei rileva e con la morte di Freud si decide a leggerlo, si accorge che 

ormai è troppo tardi e questo la getta nella disperazione. Io ho visto questo.  

Angela Cavelli 

Lei comincia a leggerlo a gennaio, Freud muore a settembre. 

Giacomo B. Contri 

Non ha nessuna importanza quando è morto Freud.  

Marina Bilotta 

È il primo uomo che la prende sul serio, questo è quello che lei nota, e da quel momento 

effettivamente si interessa, comincia a leggerlo, ma resta sconvolta anche perché non riuscirà più a 

parlare con lui. Infatti, nel giro di pochi mesi, Freud ormai non riceveva più nessuno e con molta 

fatica aveva accettato di ricevere loro, cosa che gli era stata caldamente consigliata, visto che loro 

erano i suoi editori in tutta la Gran Bretagna. 

Giacomo B. Contri 

Una cosa che dovrebbe essere chiara è che non può essere detto che siccome Freud è morto 

allora per lei era troppo tardi: no, c’erano le opere di Freud. Io non ho bisogno di incontrare 

Aristotele o Freud che è morto due anni prima che nascessi, ho le opere, ho quasi tutto, me le posso 

mangiare. Io non mangio la carta, ma guardate che di Freud io ho proprio mangiato anche la carta.  
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Quanto all’innamoramento: l’innamoramento è una teoria, è teoria che le cose vanno così 

senza pensare, tanto che si dice che l’innamoramento è perdere la testa. Bravo il popolo che ha 

inventato questa espressione. Poi, tante volte ho detto che la teoria è come il virus informatico, 

quello che viene sparato dagli hacker in tanti computer.  

Cosa è un virus informatico? È un programma né più né meno come tutti i programmi al 

computer, è fatto della stessa materia, quindi anche la teoria è pensiero, soltanto che è un pensiero 

velenoso come il cianuro. Il cianuro è una sostanza chimica come tutte le altre, semplicemente se lo 

prendete, morite, ma la sua chimica è esattamente come tutto il resto della chimica.  

È un pensiero di traverso per la forma che ha: la forma di teoria, non di dogma.  

Infatti, l’innamorato, è già tanto se non si spara o se, cosa più frequente, non spara alla 

bella, a Carmen, perché Carmen compie un suicidio per mano del fidanzato precedente: 

s’incammina alla morte, se la va a cercare, anziché suicidarsi da sé si fa suicidare, e alla fine per 

essere sicura che l’altro la suiciderà lo sfotte, infatti nell’ultimo dialogo, lo prende per il … 
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